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CITTA'  DI  TORINO 
 

Provvedimento del Consiglio Circoscrizionale n. 3 
"San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 

 
Estratto del verbale della seduta del 

 

27 NOVEMBRE 2008 
  

Il Consiglio di Circoscrizione n. 3 "San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 

convocato  d’urgenza  nelle  prescritte  forme  in  1^ convocazione   per  la  seduta  ordinaria  

dell’27 novembre 2008,  alle ore  21,00 nell'aula consiliare in C.so Peschiera 193  presenti, 

oltre al Presidente Michele PAOLINO, che presiede la seduta, 

 

  i Consiglieri ARNULFO, AUDANO, BUCCIOL, BURA, CANELLI, CAPORALE,  

CAVAGLIA’, COPPERI, FREZZA, GATTO,  GRASSANO, GRIECO, INVIDIA, 

MARIELLA, PESSANA e VALLE.  

 
In totale, con il  Presidente,   n. 17  Consiglieri. 
  
 
 Assenti i Consiglieri: CARBONE, CASCIOLA, IANNETTI, MAGLIANO, MILETTO, 

PEPE, SOCCO e TRABUCCO. 

 
Con l'assistenza del Segretario Dr. Sergio BAUDINO 
 
ha adottato in 
 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
 
ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO DELLA III CIRCOSCRI ZIONE AVENTE 
AD OGGETTO:  “PERICOLOSITA’ E GRAVE ILLEGITTIMITA’ RELATIVA 
ALLA COSTRUZIONE  DI  UN  IMMOBILE  SITO  IN TORINO  IN CORSO 
BRUNELLESCHI N. 18”.  

 
 



Il Consiglio di Circoscrizione n. 3, nella seduta del 27 novembre 2008  ha approvato 
(Presenti e votanti 17, Voti favorevoli 17) con votazione per alzata di mano, il seguente 
Ordine del Giorno:  
 
 
“PERICOLOSITA’ E GRAVE ILLEGITTIMITA’ RELATIVA ALLA  COSTRUZIONE DI UN 

IMMOBILE SITO IN TORINO IN CORSO BRUNELLESCHI N. 18 ” 
 

PREMESSO CHE 
 

- si nutrono forti dubbi sul rispetto, in sede di costruzione, del progetto edilizio presentato ed 
approvato; 

- non pare riservata alcuna quota di area verde in quanto l’immobile ne è assolutamente 
sprovvisto; 

- si nutrono forti dubbi sul rispetto dell’altezza costruita che pare superare di oltre 5 m. il 
consentito; 

- si nutrono perplessità sull’esistenza del rilascio dell’agibilità dell’immobile che, invece, 
risulta abitato e per cui pare addirittura rilasciata una “D.I.A.” relativamente ai locali 
adibiti a negozio. 

 
CONSIDERATO 

 
Che la situazione, che si protrae da alcuni anni, genera forti perplessità in merito alla 
sicurezza degli occupanti dell’immobile, dei residenti l’area antistante e degli utenti 
dell’adiacente area mercatale 

 
IMPEGNA 

 
il Sindaco, l’Assessore e gli Uffici competenti a: 
- far controllare la congruità tecnica del cemento armato per garantire la solidità 

dell’immobile e a prendere i necessari provvedimenti qualora gli stessi non fossero 
coerenti con quanto richiesto dalla normativa e dalla norme di costruzione; 

- far verificare le attuali condizioni strutturali e di posizionamento della gru antistante e a far 
prendere i necessari provvedimenti qualora non sia garantita la locale sicurezza dell’area; 

- far verificare il reale rispetto di tutte le norme vigenti e provvedere a far regolarizzare la 
situazione nei tempi più brevi possibili. 

 


